
 

 

 

Data di pubblicazione: 25/01/2023
Nome allegato: Determina n. 13 del 24.01.2023 Servizio di
Raccolta Centralizzata della corrispondenza in arrivo, per la Sede
INPS di Fermo-Fto.pdf
CIG: ZD239A3BB5;
Nome procedura: Servizio di Raccolta Centralizzata della
corrispondenza in arrivo per l’annualità 2023, per la Direzione
provinciale INPS di Fermo - Via Pompeiana 156



      
     
     
 
 
 

 

ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
Direzione Regionale Marche 

 
 

DETERMINAZIONE n° 13 del 24/01/2023 
 

 
OGGETTO: Servizio di Raccolta Centralizzata della corrispondenza in arrivo per 

l’annualità 2023, per la Direzione provinciale INPS di Fermo - Via 
Pompeiana 156. 

 Importo a disposizione nell’affidamento, pari a € 3.500,00 IVA 
inclusa, sul capitolo di spesa 5U110401101 per l’esercizio finanziario 

2023. 

 CIG n. ZD239A3BB5 

     

Determinazione a contrarre 

 

IL DIRIGENTE  
CONFORMITA’, GESTIONE RISORSE E PATRIMONIO 

 
 

VISTO il D.P.R. 30 aprile 1970, n. 639 Attuazione delle deleghe conferite al 
Governo con gli articoli 27 e 29 della legge 30 aprile 1969, n. 153, concernente 

revisione degli ordinamenti pensionistici e norme in materia di sicurezza 

sociale; 

VISTA la Legge 9 marzo 1989, n. 88 in materia di Ristrutturazione dell'Istituto 
nazionale della Previdenza Sociale e dell'Istituto Nazionale per l'Assicurazione 

contro gli Infortuni sul Lavoro; 

VISTO il Decreto Legislativo del 30 giugno 1994, n. 479 e ss.mm.ii., in materia 

di riordino e soppressione di enti pubblici di previdenza e assistenza; 

VISTO il D.P.R. 24 settembre 1997, n. 366 Regolamento concernente norme 
per l’organizzazione ed il funzionamento dell’Istituto Nazionale della Previdenza 

Sociale;  

VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’Istituto, adottato con deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 6 maggio 2020, successivamente 
modificato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 108 del 21 

dicembre 2020;  

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’INPS, adottato con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 137 del 7 settembre 2022;  



Visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.P.R. del 22 maggio 2019 di nomina del Presidente dell’Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale; 

VISTO il D.P.C.M. del 16 dicembre 2019 relativo alla costituzione del Consiglio 

di Amministrazione dell'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali dell’11 febbraio 

2022 di nomina del Direttore Generale dell’Istituto; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 207 del 3 novembre 

2022, con la quale è stato conferito alla Dott.ssa Emanuela Zambataro l’incarico 
triennale di livello dirigenziale generale denominato “Direzione Regionale 

Marche”, a decorrere dal 1° gennaio 2023; 

VISTA la determinazione del Direttore Generale n. 421 del 15/12/2022 e il 

provvedimento Prot. INPS.0380.01/01/2023.0000009 del Direttore regionale 
Marche, con il quale è stato conferito l’incarico dirigenziale di livello non generale 

di responsabile dell’Area manageriale “Conformità, Gestione Risorse e 

Patrimonio", presso la Direzione regionale Marche, alla scrivente dott.ssa 

Roberta Tittarelli; 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’Istituto; 

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale, approvato con Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 172 del 18 maggio 2005; 

VISTA la deliberazione n. 19 del 20/12/2022 del Consiglio di Indirizzo e 
Vigilanza di approvazione del Bilancio preventivo finanziario generale di 

competenza e cassa ed economico patrimoniale generale dell’INPS per l'anno 
2023; 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., recante il «Codice dei Contratti Pubblici» 

(di seguito, il “Codice”); 

VISTA la Determinazione del Commissario Straordinario dell’INPS n. 88 del 3 
maggio 2010, la quale ha previsto che “Le spese per l’acquisizione di servizi e 

fornitura sono autorizzate […] dal Direttore regionale nel limite massimo di € 

193.000,00 al netto di IVA, salvo espressa autorizzazione al superamento di 

detto limite disposta dal Direttore Centrale Risorse Strumentali”; 

VISTA la Circolare INPS n. 30 del 3 marzo 2014, la quale ha previsto, inter alia, 
che: (i) i Direttori regionali debbano “gestire le risorse assegnate dalle Direzioni 

centrali responsabili del budget di spesa”; (ii) “le Direzioni regionali dell’INPS 
costituiscono, a livello territoriale, il centro di governo delle risorse assegnate”; 

(iii) le Direzioni regionali “svolgono tutte le azioni necessarie a soddisfare anche 

i fabbisogni delle strutture ad esse afferenti”; 

VISTE le Circolari INPS n.33 del 27/02/2013 “Revisione delle funzioni di acquisto 
e di gestione delle risorse strumentali dell'Istituto. Gestione unitaria del 

patrimonio immobiliare da reddito. Disposizioni operative”, n.94 del 10/06/2013 
“contratti ed impegni di spesa. Attuazione delle disposizioni legislative di 

riduzione delle spese di funzionamento dell’Istituto” e n.27 del 25/02/2014 

“Applicazione delle misure di prevenzione della corruzione previste dalla legge”; 



VISTI i messaggi Hermes n. 4031 del 11/04/2014 “Procedure di acquisti, beni, 

servizi e lavori – Circ. n. 30 del 3 marzo 2014 - Direttive urgenti”, n.2514 del 
10/04/2015 “Procedure di appalto per l’acquisizione di beni, servizi e lavori”, 

n.1594 del 11/04/2016 “Relazione conclusiva dell’Autorità nazionale 
Anticorruzione sull’attività negoziale dell’Istituto anni 2012-2014”, n.1538 del 

07/04/2017 “Procedure per l’affidamento di contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie, ai sensi dell’art. 36 del 

D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. Istruzioni operative”, n.1621 del 13/04/2017 “Il 
Codice dei Contratti pubblici: gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip 

– Guida agli operatori delle risorse strumentali” e n.2080 del 19/05/2017 “D.Lgs. 
19 aprile 2017, n. 56 - Le principali novità apportate al Codice dei contratti 

pubblici” e n.2107 del 24/05/2018 Linee guida ANAC n. 4. “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici”. Indicazioni operative per gli affidamenti diretti; 

VISTI i msg Hermes n. 1794 del 09/05/2019 “Decreto Legge 18 aprile 2019 n. 

32– Le principali novità apportate al Codice dei contratti pubblici di cui al Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016 n. 50”, n. 2420 e 2423 del 28/06/2019 “Legge 14 

giugno 2019, n. 55 di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 18 aprile 
2019 n. 32–Le principali novità apportate al Codice dei contratti pubblici.” e n. 

2667 del 11/07/2019:"Le nuove procedure di affidamento sotto soglia dopo la 
conversione del decreto Sblocca cantieri”, con i quali vengono analizzate le 

principali modifiche apportate al Codice, alcune delle quali sono volte a rendere 
più snelle le procedure di aggiudicazione degli appalti, attraverso una 

semplificazione del quadro normativo; 

CONSIDERATO che la Direzione provinciale INPS di Fermo, in data 30/01/2023, 

completerà il trasferimento presso la nuova sede di Via Pompeiana 156/via 
Virgilio 2, si rende necessaria l’attivazione, per la durata di almeno un anno, del 

Servizio di Raccolta Centralizzata della corrispondenza in arrivo; 

PRESO ATTO che tale servizio è indispensabile per reindirizzare la 

corrispondenza in arrivo all’indirizzo della vecchia Sede INPS di Fermo - Via San 

Alessandro 3, presso l’Ufficio Posta della nuova Sede INPS di Fermo di Via 

Pompeiana 156;  

DATO ATTO che il vigente contratto centralizzato di Gestione della 
corrispondenza, riguarda la posta in uscita da INPS e non anche quella in entrata, 

il referente per il contratto della DC RSCUA ha confermato per le vie brevi, che 

lo stesso non è utilizzabile per l’attivazione del servizio in questione; 

RAVVISATA pertanto la necessità di attivare le procedure necessarie a 
garantire l’attivazione del servizio in parola; 

VISTO l’art. 31 del Codice, il quale prescrive che la stazione appaltante, per ogni 
singola procedura di affidamento, nomini un Responsabile Unico del 

Procedimento (RUP), selezionato tra i dipendenti di ruolo, dotati del necessario 
livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica 

amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti 

per cui è nominato; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, come aggiornate dal Consiglio dell’Autorità in 

data 11.10.2017, con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione specifica 



ulteriormente i requisiti che il RUP deve possedere per l’affidamento di appalti e 

concessioni; 

CONSIDERATO che il funzionario Luca Sampaolesi, individuato nel caso 

specifico per svolgere le funzioni di RUP, è figura professionale pienamente 

idonea a soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016; 

RICHIAMATI i compiti che il funzionario è tenuto ad espletare nell’ambito della 
procedura, per come riportati alla non esaustiva elencazione di cui all’art. 31, 

comma 4, del Codice, in conformità a quanto disposto dalla Legge n. 241/1990; 

VISTO l’art. 6-bis, della Legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione 

dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e 
all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 

(anche potenziale); 

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 111, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il 

Direttore dell’Esecuzione è indicato, di norma, coincidente con il R.U.P.;  

CONSIDERATO 

• che la spesa complessiva del servizio in parola per l’annualità 2023, 

preventivata dall’area competente a seguito della comunicazione dei volumi 
annui di posta in entrata a cura del referente dell’Ufficio Posta della Sede 

INPS di Fermo e ai costi unitari del servizio, è stata quantificata in € 3.500,00 

IVA inclusa; 

• che stante l’importo di spesa inferiore al limite dei 40.000,00 €. di cui al D.lgs 
50/2016 e quindi dei 15.000,00 €. stabilito dalla Determina Commissariale 

n.88/2010, è possibile procedere all’approvvigionamento mediante 
affidamento diretto, secondo i disposti dell’art. 36 comma 2 lettera a) del 

D.lgs 50/2016 e s.m.i.; 

• che l’importo del servizio da approvvigionare è inferiore a 5.000,00 € e che 

in ogni caso lo stesso è in gestione esclusiva a Poste Italiane, è indispensabile 
effettuare l’acquisto diretto al di fuori del MePA, come d’altronde previsto 

nell’art. 1, comma 450, della L.296/2006 e s.m.i.; 

• che la presente procedura rientra nei limiti di valore nonché nelle competenze 

del Direttore regionale secondo quanto previsto dalle vigenti norme e 

regolamenti dell’Istituto, e in particolare al punto 3), lettera c), della 

Determina Commissariale n.88/2010; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del Codice, il quale prevede che, per gli affidamenti 
ex art. 36, comma 2, lett. a), “[…] la stazione appaltante può procedere ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 
contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 
requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-

professionali, ove richiesti”; 

CONSIDERATO che in riferimento a quanto previsto dalle Linee guida ANAC n. 

4, in relazione al modesto importo affidato, si ritiene di circoscrivere le verifiche 
indicate all’art. 86 commi 2, 4 e 5 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. in merito ai mezzi 

di prova per la non applicabilità all’operatore economico dei motivi di esclusione 
di cui all’art. 80 del D.lgs 50/2016 e ai criteri di selezione di cui all’art. 83 del 



D.lgs 50/2016, ai seguenti documenti consultabili direttamente attraverso gli 

archivi informatici a disposizione: 

• verifica delle annotazioni iscritte sul Casellario informatico dell’A.N.AC.; 

• certificato di iscrizione alla CCIAA per la verifica del possesso dei requisiti 

di idoneità professionale, tramite visura telematica; 

• DURC in corso di validità con verifica di regolarità contributiva sulle 

posizioni INPS e INAIL; 

dove non emergono elementi ostativi all'affidamento della fornitura; 

TENUTO CONTO che, trattandosi di affidamento diretto di modica entità, la 

Stazione Appaltante esercita la facoltà di esonerare l’affidatario dalla garanzia 
definitiva di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, come previsto al comma 11 

del medesimo articolo; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù 

del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG) 

e a provvedere al pagamento del contributo in qualità di stazione appaltante; 

PRESO ATTO che il RUP ha provveduto all’acquisizione dello smart CIG 

individuato nel codice alfanumerico ZD239A3BB5, il cui contributo, in base alla 
deliberazione dell’ANAC n.830 del 21 dicembre 2021, risulta pari a € 0,00 

trattandosi di affidamento d’importo inferiore ad € 40.000,00 netto IVA; 

CONSIDERATO che è indispensabile ed urgente assumere l’impegno per il 

servizio in oggetto, configurandosi pertanto la spesa come non frazionabile ed 

indifferibile; 

VERIFICATO che i fondi per l’affidamento del servizio in oggetto, per un 
importo complessivo di € 3.500,00, sono disponibili sul capitolo di spesa 

5U110401101 e che tale importo è stato prenotato su SAP R3 (SIGEC) mediante 
richiesta visto di disponibilità n.0380-2023-V0006 ed autorizzato dall’Ufficio 

Flussi Contabili con Prenotazione n. 2233000006; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate nel preambolo dell’odierno provvedimento, 

• di autorizzare l’acquisto della fornitura in oggetto, mediante affidamento 

diretto sul libero mercato secondo i disposti dell’art. 36 comma 2 lettera a) 
del D.lgs 50/2016 e s.m.i., nel rispetto delle Linee Guida n. 4 di A.N.AC., della 

Determinazione del Commissario Straordinario dell’INPS n. 88 del 3 maggio 

2010 e come previsto dall’art. 1, comma 450, della L.27/12/2006, n.296 e 
s.m.i. riguardo l’obbligo di giustificazione del mancato ricorso al MePA per 

l’acquisto di beni e servizi di importo inferiore a 5.000 euro, alla società POSTE 

ITALIANE S.p.A. - p.i.: 01114601006 - cod. fiscale: 97103880585; 

• di autorizzare l’acquisizione dell’impegno di spesa per l’importo di € 3.500,00 
IVA inclusa, per il Servizio di Raccolta Centralizzata della corrispondenza in 

arrivo per l’annualità 2023, per la Direzione provinciale INPS di Fermo - Via 
Pompeiana 156, disponibile sul capitolo di spesa 5U110401101 dell’esercizio 

finanziario 2023, a favore di POSTE ITALIANE S.p.A. – P.I. 01114601006 - 

C.F. 97103880585; 



• di autorizzare i pagamenti delle fatture elettroniche su base mensile, da 

effettuarsi entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricezione da parte della 
Stazione Appaltante, purché il totale dei pagamenti stessi, rientri nell'importo 

dell’impegno di spesa di cui sopra; 

• di nominare quale responsabile del procedimento il dott. Luca Sampaolesi, 

responsabile del Team Gestione Servizi, Forniture, Contrattualistica, Archivi 
di questa Direzione Regionale, dando mandato al medesimo per i successivi 

adempimenti procedurali. 

 

Fto in originale 
Roberta Tittarelli 

Dirigente Area Manageriale “Conformità, Gestione Risorse e Patrimonio” 

 


